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Emergenza giovani, tra calo demografico e sinergia scuola/lavoro
Webinar “ANGAISA entra nelle scuole”

Sono stati resi noti i nuovi dati Istat relativi 
all’andamento dell’occupazione nel mese di 
luglio. Si tratta indubbiamente di risultati po-
sitivi, con un numero complessivo di occupati 
che raggiunge quota 24,2 milioni. Un dato che 
però – al netto della componente demografi-
ca - è legato soprattutto all’incremento degli 
occupati fra gli “over 50” (+2,3%), mentre 
è in calo il dato degli “under 35” (-0,7%). Se 
complessivamente il tasso di disoccupazione si 
posiziona ormai al 6% (contro un tasso medio 
UE pari al 6,2%), quello giovanile (15-24 anni) 
è pari al 18,7%. È una conferma della vera e 
propria “emergenza giovani” che chiama in 
causa il gap esistente fra scuola e lavoro e che 
rischia di avere un impatto drammatico (in par-
te già riscontrabile) sull’economia nazionale e 
sul futuro stesso delle imprese italiane, sempre 
più spesso impegnate nell’affannosa ricerca 
di figure da formare e da inserire all’interno 
dell’azienda. I dati contenuti nel Bollettino del 
Sistema informativo Excelsior, realizzato da 
Unioncamere e dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, evidenziano che nel mese di 
agosto le imprese hanno dichiarato difficoltà 
di reperimento per circa 154mila assunzioni 
programmate (il 46% del totale), individuando 
come causa prevalente la “mancanza di candi-
dati” con una quota del 33%, mentre la “prepa-
razione inadeguata” si attesta all’11,6%. È un 

quadro davvero complesso e preoccupante, se 
si prendono in considerazione anche i dati re-
lativi al calo demografico (700mila lavoratori 
in meno nei prossimi cinque anni, in base alle 
recenti stime dell’Ufficio parlamentare di bilan-
cio), i 352mila espatriati fra il 2003 e il 2023 di 
età compresa fra i 25 e i 34 anni (e sei su dieci 
“under 30” si dichiarano oggi pronti a costruire 
il proprio futuro fuori dall’Italia), i 2 milioni di 
giovani fra i 16 e i 29 anni che non studiano, non 
si formano e non lavorano (NEET). Per questo 
ANGAISA ha lanciato nei mesi scorsi l’inizia-
tiva “ANGAISA entra nella scuole”, che ha l’o-
biettivo di far conoscere ai giovani degli istituti 
tecnici e professionali le opportunità lavorative 
che le imprese del settore, e più in generale i 
comparti dell’edilizia e dell’impiantistica, 
possono offrire ai neodiplomati e diplomandi. 
L’ultimo evento – il convegno “Dall’economia 
all’intelligenza artificiale, due sguardi sul futu-
ro” - si è tenuto a Messina presso l’lIS Antonio 
Maria Jaci e ha visto fra i relatori il Prof. Carlo 
Cottarelli, economista e coordinatore del pro-
getto PESES dell’Università Cattolica di Mila-
no. L’associazione ha deciso di supportare tutti i 
Soci distributori interessati a organizzare eventi 
in collaborazione con le scuole del proprio terri-
torio, mettendo a disposizione strumenti, servizi 
e stanziando un budget per poter contribuire al 
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				    L’appunto

“Siamo di fronte all’affermarsi di 
orientamenti e aspettative nei con-
fronti del lavoro, da parte delle gio-
vani generazioni, che presentano un 
mutamento profondo nella gerarchia 
e nel posto che il lavoro occupa 
nell’orizzonte dei loro valori”

Daniele Marini  
Professore di Sociologia dei Processi 
Economici Università di Padova

Tasso disoccupazione % classi età

15-24 anni	 18,7
25-34 anni	   8,4
35-49 anni	   5,5
50-64 anni	   3,8
Dato nazionale 	 6,0

Dati Istat settembre 2025
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Fisco. Indennità per trasferte e tracciabilità 
dei rimborsi. 
E’ stata pubblicata, nella Gazzetta Ufficiale 
n. 177 del 1° agosto 2025, la Legge 30 luglio 
2025, n. 108, di conversione in legge, con mo-
dificazioni, del D.L. n. 84 del 17 giugno 2025, 
recante disposizioni urgenti in materia fiscale. 
La legge di Bilancio 2025 (Legge n. 207/2024), 
in materia di indennità per trasferte o missioni 
di lavoratori dipendenti, modificando l’articolo 
51, comma 5, del TUIR, ha previsto che  i rim-
borsi delle spese per vitto, alloggio, viaggio e 
trasporto effettuati mediante autoservizi pubbli-
ci non di linea (come taxi e noleggio con con-
ducente) non concorrono a formare il reddito se 
i pagamenti delle predette spese sono effettuati 
tramite sistemi di pagamento tracciabili (os-
sia, con versamento bancario o postale ovvero 
mediante carte di debito, di credito e prepa-
gate, assegni bancari e circolari). L’articolo 1, 
comma 1, lett. b) del citato decreto ha ulterior-
mente modificato il comma 5, dell’articolo 51 
del TUIR in materia di indennità per trasferte 
o missioni di lavoratori dipendenti, preveden-
do che l’obbligo di tracciabilità delle spese per 
vitto, alloggio, viaggio e trasporto mediante au-
toservizi pubblici non di linea, riguarderà solo 
le trasferte effettuate nel territorio dello Stato 
italiano. 

Imprese e società. Bilanci di sostenibilità, 
due anni in più per le imprese obbligate.
Il decreto-legge Economia (95/2025) riscrive 
il calendario sugli obblighi relativi ai bilanci di 
sostenibilità, modificando il decreto legislativo 
125/2024. Si tratta di un “atto dovuto” dopo 
l’approvazione della disciplina europea che ri-
scrive i tempi sul reporting di sostenibilità. La 
direttiva “stop the clock”, la 2025/794, rinvia 
gli obblighi di rendicontazione di sostenibilità 
(Csrd) e di due diligence (Csddd) per alcune ca-
tegorie di imprese, concedendo più tempo per 
l’adeguamento alle nuove normative. La diret-
tiva è stata pubblicata nella «Gazzetta Ufficia-
le» Ue il 16 aprile 2025 ed è entrata in vigore il 
giorno successivo. È l’articolo 10, comma 1-bis 
del decreto-legge 95 a riallineare il ruolino di 

marcia per le imprese italiane rispetto alla di-
sciplina europea sulla sostenibilità (mentre per 
ora il legislatore non è intervenuto rispetto alla 
direttiva sulla due diligence). Il vincolo dei bi-
lanci di sostenibilità resta, a partire dagli eser-
cizi 2024, per le imprese di grandi dimensioni 
che costituiscono enti di interesse pubblico 
che, alla data di chiusura del bilancio, supera-
no il numero medio di 500 dipendenti occupa-
ti durante l’esercizio e per gli enti di interesse 
pubblico che sono, altresì, società madri di un 
gruppo di grandi dimensioni e che, su base 
consolidata, alla data di chiusura del bilancio 
superano il criterio del numero medio di 500 
dipendenti. Invece, per le altre grandi imprese 
e per le altre società madri l’obbligo del rendi-
conto di sostenibilità scatterà non dal 2025 ma 
dall’esercizio con inizio dal 1°gennaio 2027. Le 
piccole e medie imprese quotate (a eccezione 
delle micro) saranno soggette all’obbligo dal 1° 
gennaio 2028 (e non dal 2026). Con la diret-
tiva 2025/794 non viene rivista la platea delle 
imprese soggette al reporting di sostenibilità, su 
cui invece interviene il secondo atto della pro-
posta presentata a febbraio dalla Commissione 
Ue, secondo la quale il vincolo resterà, oltre che 
per gli enti di interesse pubblico, di norma per le 
imprese con più di mille dipendenti. Tutto que-
sto puzzle si accompagna alla semplificazione 
degli standard Esrs: il 31luglio l’Efrag (Europe-
an Financial Reporting Advisory Group, il brac-
cio tecnico della Commissione) ha pubblicato 
per la consultazione le bozze dei nuovi standard 
(con la riduzione delle informazioni richieste). 
Con i nuovi exposure drafts si è aperta la con-
sultazione pubblica, fino 29 settembre. Aziende, 
auditor, investitori, autorità nazionali e altri sog-
getti interessati sono invitati a contribuire con 
osservazioni e commenti così che l’Efrag possa 
arrivare alla versione finale degli Esrs (Europe-
an Sustainability Reporting Standards), da pro-
porre alla Commissione Ue per l’adozione.
Fonte: Il Sole 24 Ore. 

Previdenza. INPS. Nuova funzionalità di 
consultazione delle domande di maternità e 
paternità. 

L’INPS, con messaggio n. 2409 del 31 luglio 
2025, comunica che il servizio Domande di 
maternità e paternità è stato aggiornato, per 
consentire agli interessati (cittadino, Istituti 
di patronato e Contact Center Multicanale) di 
consultare nel dettaglio le domande presentate, 
relativamente alle pratiche di: 
•	 congedo di paternità obbligatorio;
•	 congedo di maternità/paternità;
•	 congedo parentale;
•	 riposi giornalieri (c.d. per allattamento);
•	 assegno di maternità dello Stato.
Tale funzionalità è raggiungibile accedendo al 
servizio “Domande di maternità e paternità” 
alla sezione “Le tue domande e pratiche” e con-
sente di consultare: nella sezione “Domande”, 
le domande di congedo di paternità obbligato-
rio inoltrate all’Istituto mediante i diversi canali 
telematici (online, Contact Center Multicana-
le). Se la domanda è nello stato “Trasmessa in 
sede”, accedendo al dettaglio della stessa trami-
te la voce “Visualizza domanda” della colonna 
“Azioni” è possibile visualizzare le pratiche 
di congedo di paternità obbligatorio associate 
a tale domanda; nella sezione “Pratiche”, le 
pratiche di congedo di paternità obbligatorio, 
congedo di maternità/paternità, congedo paren-
tale, riposi giornalieri (c.d. per allattamento), 
assegno di maternità dello Stato. Per ciascuna 
pratica è possibile visualizzare il dettaglio della 
stessa tramite il pulsante presente nella colonna 
“Azioni”.

Privacy. Garante Privacy. No alle impronte 
digitali per la rilevazione delle presenze.
Il Garante per la protezione dei dati personali, 
nella Newsletter n. 536 del 25 giugno 2025, ha 
affermato che l’uso dei dati biometrici sul posto 
di lavoro è consentito solo se previsto da una 
norma specifica che tuteli i diritti dei lavoratori. 
Tale trattamento deve rispondere a un interesse 
pubblico e rispettare criteri di necessità e pro-
porzionalità rispetto all’obiettivo perseguito. 
Il Garante privacy, con provvedimento n. 167 
del 27 marzo 2025, ha sanzionato un Istituto 
di istruzione superiore per aver impiegato un 
sistema di riconoscimento biometrico che, allo 

continua da pag.1
parziale finanziamento di queste attività. Per 
poter presentare in maniera chiara ed esau-
stiva tutte le opportunità a disposizione dei 
distributori associati e l’importanza strategi-
ca dell’iniziativa, ANGAISA organizza un 
webinar di approfondimento e confronto sul 
tema, che sarà presieduto e coordinato dal 
Presidente Maurizio Lo Re. Il webinar, che si 

terrà giovedì 18 settembre, dalle ore 16 alle 
17.30 circa, sarà ospitato su piattaforma zoom 
(per informazioni: formazione@angaisa.it). 
“Quella di ANGAISA è un’iniziativa ambizio-
sa ma quanto mai necessaria – sottolinea il 
Presidente Lo Re. Oggi ci proponiamo come 
“ponte” tra la scuola e il mondo del lavoro, 
dando ai ragazzi la possibilità di toccare con 
mano la realtà aziendale e consentendo alle 

imprese di entrare in contatto con giovani 
preparati e motivati, a cui offrire importanti 
percorsi di crescita professionale. Sono op-
portunità di lavoro assolutamente concrete, 
basti considerare che, in base a una recente 
analisi di Unioncamere, l’edilizia e i com-
parti collegati esprimeranno nel quinquennio 
2024-2028 un fabbisogno di lavoratori stimato 
fra i 260 e i 290mila”.

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/08/01/25G00121/SG
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/08/01/25G00121/SG
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/01/20/25A00110/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/06/30/25G00107/sg
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=CELEX:32025L0794
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.07.messaggio-numero-2409-del-31-07-2025_14994.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.07.messaggio-numero-2409-del-31-07-2025_14994.html
https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-display/docweb/10144357
https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-display/docweb/10138981
https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-display/docweb/10138981
mailto:formazione@angaisa.it
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La Legge di bilancio 2025 sostituisce, a decor-
rere dal 1° gennaio 2025, la lettera a) dell’art. 
51, co. 4 del TUIR. Per effetto di tale sostitu-
zione, ai fini della determinazione del reddito 
di lavoro dipendente, per i veicoli, i motocicli e 
i ciclomotori di nuova immatricolazione, con-
cessi in uso promiscuo con contratti stipulati 
a decorrere dal 1° gennaio 2025, si assume il 
50 per cento dell’importo corrispondente a una 
percorrenza convenzionale di 15 mila chilome-
tri calcolato sulla base del costo chilometrico di 
esercizio, al netto delle somme eventualmente 
trattenute al dipendente. Tale percentuale è ri-
dotta al 10 per cento per i veicoli a batteria a 
trazione esclusivamente elettrica ovvero al 20 
per cento per i veicoli elettrici ibridi plug-in.  La 
nuova disciplina, pertanto, si applica ai veico-
li, che rispettino congiuntamente i seguenti tre 
requisiti:
•	 siano stati immatricolati a decorrere dal 1° 

gennaio 2025;
•	 siano stati concessi in uso promiscuo ai la-

voratori dipendenti con contratti stipulati a 
decorrere dal 1° gennaio 2025;

•	 siano stati assegnati ai lavoratori dipendenti a 
decorrere dal 1° gennaio 2025.

Al fine di individuare i veicoli concessi in uso 
promiscuo che ricadono nella nuova disciplina, 
l’Agenzia delle Entrate precisa che la conces-
sione del veicolo in uso promiscuo non rap-
presenta un atto unilaterale da parte del datore 
di lavoro, ma necessita dell’accettazione del 
lavoratore, che si concretizza sia attraverso la 
sottoscrizione dell’atto di assegnazione del frin-
ge benefit, da parte del datore di lavoro e del di-
pendente, sia mediante l’assegnazione del bene 
a quest’ultimo. 
Ne consegue che, il momento della sottoscrizio-
ne dell’atto di assegnazione da parte del datore 
di lavoro e del dipendente per l’assegnazione 
del benefit costituisce il momento rilevante al 
fine di individuare i contratti stipulati a decor-
rere dal 1° gennaio 2025. Peraltro, nel rispetto 
del principio di cassa, atteso che il momento 
di percezione del bene in natura coincide con 
quello in cui il fringe benefit esce dalla sfera 
patrimoniale dell’erogante per entrare in quella 
del dipendente, la nuova disposizione si applica 
ai veicoli assegnati ai dipendenti a decorrere dal 
1° gennaio 2025. Quanto ai veicoli “di nuova 
immatricolazione”, l’Agenzia delle Entrate 
considera tali quelli immatricolati a decorrere 
dal 1° gennaio 2025.
Disciplina transitoria
Il D.L. n. 19/2025 (convertito in Legge n. 
60/2025) ha introdotto una disciplina transitoria 
per i veicoli che non rientrano nel regime pre-
visto dall’art. 1, co. 48 della Legge di Bilancio 
2025. Nello specifico, nella Legge di Bilancio 
2025 viene inserito il comma 48-bis, il quale di-
spone che resta ferma l’applicazione della disci-
plina di cui all’art. 51, co. 4, lett. a), del TUIR, 

nel testo vigente al 31 dicembre 2024, con rife-
rimento sia ai «veicoli concessi in uso promi-
scuo dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2024», 
sia a quelli “ordinati dai datori di lavoro entro il 
31 dicembre 2024 e concessi in uso promiscuo 
dal 1° gennaio 2025 al 30 giugno 2025”. 
Al riguardo, la circolare in esame chiarisce, 
anche attraverso alcuni esempi illustrativi, che:
•	 considerato che il comma 48-bis fa esclusivo 

riferimento alla «concessione in uso promi-
scuo» del veicolo e non anche alla stipula-
zione del contratto di assegnazione, rileva la 
data di consegna del veicolo al dipendente;

•	 ai veicoli immatricolati, oggetto di contratti 
di assegnazione e consegnati al dipenden-
te dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2024 
si applica, fino alla naturale scadenza degli 
stessi, il regime di tassazione vigente al 31 
dicembre 2024;

•	 il regime di tassazione previgente trova ap-
plicazione anche nelle ipotesi in cui i veicoli 
siano ordinati dal datore di lavoro entro il 31 
dicembre 2024 e la consegna del veicolo al 
dipendente avvenga dal 1° gennaio al 30 giu-
gno 2025.

Resta ferma la necessità che nel periodo com-
preso tra il 1° luglio 2020 e il 30 giugno 2025 
sussistano anche gli ulteriori requisiti, di im-
matricolazione e stipulazione del contratto. 
Un interessante chiarimento riguarda l’ipotesi 
in cui il veicolo, ordinato entro il 31 dicem-
bre 2024, in relazione al quale i requisiti di 
immatricolazione, stipulazione del contratto e 
consegna si verifichino dal 1° gennaio al 30 
giugno 2025, rientri nella tipologia dei veico-
li che, ai sensi dell’art. 1, co. 48 della Legge 
di Bilancio 2025, godono delle percentuali 
di agevolazione più elevate. In questo caso, 
viene chiarito che trova applicazione la disci-
plina più favorevole introdotta dalla Legge di 
Bilancio 2025, in considerazione del fatto che 
i requisiti previsti per accedere alla nuova di-
sciplina si sono comunque tutti verificati nel 
2025. 
Proroga del contratto e riassegnazione del vei-
colo 
Con riferimento alla proroga del contratto, l’A-
genzia delle Entrate ritiene applicabile la disci-
plina fiscale relativa al momento della sottoscri-
zione del contratto originario di assegnazione, 
fino alla scadenza della proroga medesima, 
purché alla data della sua stipula risultino sod-
disfatti i requisiti normativamente previsti. In 
caso, invece, di assegnazione del veicolo a un 
diverso dipendente, attraverso la stipula di un 
nuovo contratto, la disciplina fiscale applicabile 
è quella vigente al momento della riassegnazio-
ne del mezzo. Da ultimo, viene precisato che, 
al di fuori delle ipotesi illustrate nella circolare, 
trova applicazione il criterio generale del valore 
normale, di cui all’art. 51, co. 3, primo periodo, 
del TUIR.

scopo di rilevarne la presenza e di prevenire 
danneggiamenti e atti vandalici, richiedeva 
l’uso delle impronte digitali del personale am-
ministrativo. I lavoratori coinvolti erano quelli 
che avevano rilasciato il proprio consenso e 
che non intendevano ricorrere a modalità tra-
dizionali di attestazione della propria presenza 
in servizio. Il Garante ha ribadito che non può 
ritenersi proporzionato l’uso sistematico, gene-
ralizzato e indifferenziato per tutte le pubbliche 
amministrazioni di sistemi di rilevazione bio-
metrica delle presenze, a causa dell’invasività 
di tali forme di verifica e delle implicazioni 
derivanti dalla particolare natura del dato. La 
mancanza di un’idonea base giuridica, in me-
rito al trattamento dei dati biometrici, non può 
essere colmata neppure dal consenso dei dipen-
denti che non costituisce, di regola, un valido 
presupposto per il trattamento dei dati personali 
in ambito lavorativo, sia pubblico che privato, a 
causa dell’asimmetria tra le rispettive parti del 
rapporto di lavoro.  

Lavoro. Veicoli aziendali concessi in uso pro-
miscuo ai dipendenti.
La Legge di Bilancio 2025 (art. 1, co. 48, Leg-
ge. n. 207/2024) ha modificato la tassazione dei 
redditi di lavoro dipendente in caso di conces-
sione in uso promiscuo ai dipendenti di auto-
veicoli, motocicli e ciclomotori. Al riguardo, 
l’Agenzia delle Entrate, con circolare n. 10 del 
3 luglio 2025, ha fornito alcuni chiarimenti in-
terpretativi.
La disciplina in vigore fino al 31 dicembre 2024 
L’Agenzia delle Entrate ricorda che la fiscalità 
dei veicoli aziendali concessi in uso promiscuo 
ai dipendenti è contenuta nell’art. 51, co. 4, lett. 
a), del TUIR, che, fino al 31 dicembre 2024, 
dispone:
•	 che i valori che costituiscono fringe benefit 

per l’uso promiscuo degli autoveicoli, moto-
cicli e ciclomotori, di nuova immatricolazio-
ne, concessi con contratti stipulati a decor-
rere dal 1° luglio 2020, si quantificano nella 
misura del 25 per cento dell’importo corri-
spondente a una percorrenza convenzionale 
di 15 mila chilometri calcolato sulla base del 
costo chilometrico di esercizio, desumibile 
dalle tabelle nazionali elaborate dall’Aci, al 
netto degli ammontare eventualmente tratte-
nuto al dipendente. La medesima disposizio-
ne prevede valori percentuali maggiori di de-
terminazione forfetaria del reddito di lavoro 
dipendente per i veicoli caratterizzati da una 
più elevata emissione di anidride carbonica; 

•	 che resta ferma l’applicazione della discipli-
na dettata dal predetto art. 51, co. 4, lett. a), 
del TUIR, nel testo vigente al 31 dicembre 
2019, per i veicoli concessi in uso promi-
scuo con contratti stipulati entro il 30 giugno 
2020.

La disciplina in vigore dal 1° gennaio 2025

https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.gazzettaufficiale.it/atto/vediMenuHTML%3Fatto.dataPubblicazioneGazzetta%3D2024-12-31%26atto.codiceRedazionale%3D24G00229%26tipoSerie%3Dserie_generale%26tipoVigenza%3Doriginario&ved=2ahUKEwipptqThsGOAxV1-gIHHSA7PLwQFnoECEYQAQ&usg=AOvVaw0NUS4yVkWIa6LaTkq1BjQa
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.gazzettaufficiale.it/atto/vediMenuHTML%3Fatto.dataPubblicazioneGazzetta%3D2024-12-31%26atto.codiceRedazionale%3D24G00229%26tipoSerie%3Dserie_generale%26tipoVigenza%3Doriginario&ved=2ahUKEwipptqThsGOAxV1-gIHHSA7PLwQFnoECEYQAQ&usg=AOvVaw0NUS4yVkWIa6LaTkq1BjQa
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8405056/CIRCOLARE_TASSAZIONE_AUTO_USO_PROMISCUO%2Bn.%2B10%2Bdel%2B3%2Bluglio%2B2025.pdf/ccaf6f15-2ab8-add4-2283-04a56070acec&ved=2ahUKEwjHg7yir7yPAxW5nf0HHXFCJLcQFnoECB0QAQ&usg=AOvVaw0B_3g6tBHyZeJJHrZ2xXvQ
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8405056/CIRCOLARE_TASSAZIONE_AUTO_USO_PROMISCUO%2Bn.%2B10%2Bdel%2B3%2Bluglio%2B2025.pdf/ccaf6f15-2ab8-add4-2283-04a56070acec&ved=2ahUKEwjHg7yir7yPAxW5nf0HHXFCJLcQFnoECB0QAQ&usg=AOvVaw0B_3g6tBHyZeJJHrZ2xXvQ
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Accordo-quadro ANGAISA / 
JUNGHEINRICH

ANGAISA e JUNGHEINRICH hanno rin-
novato l’accordo quadro grazie al quale 
tutti i soci ANGAISA potranno avvalersi, a 
condizioni particolarmente interessanti, dei 
prodotti e dei servizi di una delle aziende le-
ader a livello mondiale nel settore dei mezzi 
di movimentazione interna, nella tecnica di 
magazzino e del flusso dei materiali. Jun-
gheinrich è presente in Italia dal 1958 e ad 
oggi possiede con le sue sette filiali la rete 
di vendita e assistenza diretta più capillare 
presente sul territorio. Jungheinrich dispone 
della più vasta gamma di prodotti e servizi 
presenti sul mercato e offre soluzioni com-
plete a 360° per la logistica di magazzino: 
•	 Fornitura di carrelli elevatori di tutte le 

tipologie nuovi ed usati;
•	 Fornitura di scaffalature industriali;
•	 Fornitura di Software per la gestione del 

magazzino e sistemi di trasmissione dati;
•	 Consulenza e progettazione per la realiz-

zazione di magazzini integrati (carrelli + 
scaffali + Software di   gestione + trasmis-
sione dati);

•	 Consulenza e progettazione per la realiz-
zazione di magazzini automatici;

•	 Servizi finanziari;
•	 Contratti di manutenzione personalizzati, 

in linea con le nuove disposizioni di legge 
dettate dal D.Lgs. 81/2008 e orientate alle 
linee guida ISPSEL;

•	 Corsi di formazione per carrellisti.
Il SERVIZIO di ASSISTENZA JUN-
GHEINRICH, si avvale di circa 530 tec-
nici di assistenza che, in caso di necessità 
intervengono entro 8 ore lavorative con un 
furgone attrezzato e dotato di un completo 
assortimento delle parti di ricambio. I tecni-
ci del servizio assistenza sono equipaggiati 
con le più moderne attrezzature che ne fa-
cilitano il lavoro e che quindi accorciano i 
tempi di intervento e conseguentemente di 
fermo macchina.

 Accordo quadro ANGAISA / 
Sanmarco Informatica 

ANGAISA ha rinnovato l’accordo con San-
marco Informatica, in funzione del quale 
le aziende associate potranno avvalersi, a 
condizioni di particolare favore, degli stru-
menti e servizi erogati da un leader nel set-
tore dello sviluppo software e consulenza. 
Sanmarco Informatica è una società italiana 
che da quarant’anni supporta la riorganizza-
zione dei processi in tutte le aree aziendali, 
progettando e realizzando soluzioni digitali 

integrate. Ogni progetto è gestito con un ap-
proccio personalizzato per fornire risposte 
adeguate e su misura, che contribuiscono 
concretamente a gestire le azioni, i dati e le 
informazioni strategiche, incrementando i 
risultati aziendali. Le soluzioni digitali in-
tegrate di Sanmarco Informatica dedicate al 
mercato idrotermosanitario – ITS supporta-
no le aziende commerciali, sia all’ingrosso 
che al dettaglio, i distributori e i rivendi-
tori di sistemi arredo bagno, termosanitari, 
climatizzazione pavimenti e rivestimenti. 
Jgalileo ITS è il software gestionale com-
pleto e flessibile, che integra tutte le aree 
gestionali, per soddisfare più agevolmente 
le esigenze specifiche di ogni azienda del 
settore idrotermosanitario: amministrazio-
ne e controllo, commerciale, punti vendita 
e gestione al banco, showroom e configura-
zione prodotto, 3D, gestione avvisi merce 
pronta, acquisti, distribuzione, spedizione, 
e-commerce, collegamento con portali web 
di settore (ANGAISA, IdroLAB…) CRM, 
gestione magazzino, Business Intelligence, 
analisi statistiche venditori, qualità del dato, 
workflow di processo. Si tratta di un ERP 
idrotermosanitario, una soluzione applica-
tiva che consente di gestire con massima 
flessibilità i sistemi che operano nel mercato 
ITS – idrotermosanitario. Jgalileo ITS pos-
siede tutte le funzioni necessarie a gestire al 
meglio i materiali e i prodotti di ogni punto 
vendita fisico o digitale, così come gli im-
pianti idrotermosanitari. Un team di consu-
lenti, con esperienza decennale, ha maturato 
una forte capacità di implementare progetti 
in piccole, medie e grandi aziende, con pro-
vata competenza nel governo delle tipiche 
criticità gestionali del settore ITS.

Accordo-quadro ANGAISA / SMEUP

 
ANGAISA ha rinnovato l’accordo-quadro, in 
funzione del quale le aziende associate potran-
no avvalersi, a condizioni di particolare favore, 
degli strumenti e servizi erogati da SMEUP, il 
partner ideale per le aziende che vogliono essere 
accompagnate nel processo della Digital Tran-
sformation, valorizzando intelligenze e processi 
di lavoro sotto la guida dell’innovazione.
SMEUP E LA DISTRIBUZIONE
In un mercato della distribuzione all’in-
grosso in costante evoluzione, il controllo 
dei processi diventa un fattore strategico 
per garantire continuità e competitività. 
Smeup si distingue per la capacità di of-
frire soluzioni avanzate, progettate per ot-
timizzare approvvigionamenti e consegne, 
assicurando tempestività, precisione ed ef-
ficienza operativa.

Soluzioni per la distribuzione 
Con oltre 400 aziende del settore distribu-
zione seguite in tutta Italia, smeup supporta 
i processi di trasformazione digitale tenen-
do conto di tutte le aree di business coinvol-
te, dall’approvvigionamento alla logistica 
fino alla relazione con il cliente finale.
Innovazione per la crescita
Grazie a tecnologie avanzate e strumenti 
digitali integrati, smeup aiuta le aziende a 
ottimizzare i processi, migliorare il servizio 
al cliente, incrementare le vendite e garanti-
re un controllo completo e immediato delle 
performance aziendali.
Progetti su misura
Ogni azienda di distribuzione ha esigenze 
specifiche: smeup sviluppa soluzioni perso-
nalizzate, combinando innovazione tecno-
logica ed efficienza operativa per generare 
risultati concreti. L’esperienza maturata 
permette di affrontare con competenza i 
principali settori:

•	 Idrotermosanitario
•	 Materiale elettrico
•	 Ricambi auto, truck, moto, agricoltura e 

industria
•	 Materiale per l’edilizia e finiture

La Distribuzione all’ingrosso di Articoli 
ITS, Materiali per l’Edilizia e Showroom 
rappresenta uno dei settori più evoluti e com-
plessi, caratterizzato da un forte dinamismo 
dei mercati e dei prodotti. Richiede soluzioni 
gestionali con specifiche funzionalità appli-
cative in grado di rispondere velocemente ai 
cambiamenti funzionali e strategici.
Per dare risposta a queste esigenze, smeup 
propone la soluzione gestionale ideale: 
Strike.
COS’È STRIKE
Strike è la soluzione ERP su misura pensa-
ta esclusivamente per le imprese che com-
merciano Articoli Idrotermosanitari, Cli-
matizzazione Pavimenti, Rivestimenti ed 
Arredobagno. La soluzione è caratterizzato 
da un’estrema parametrizzazione e da una 
totale adattabilità agli schemi organizzativi 
di ogni azienda. Continuamente aggiorna-
to, è lo strumento adatto per rispondere ai 
cambiamenti del mercato, anticipando così 
le richieste di chi lo utilizza quotidianamen-
te, come supporto alla crescita del proprio 
business.

Le schede di presentazione delle convenzio-
ni ANGAISA sono disponibili all’interno 
del portale www.angaisa.it (Area Soci/ Con-
venzioni).
La Segreteria ANGAISA resta comunque a 
vostra disposizione per ulteriori informazio-
ni e chiarimenti (convenzioni@angaisa.it). 

https://www.angaisa.it/convenzioni/
https://www.angaisa.it/convenzioni/
mailto:convenzioni@angaisa.it

